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D.M. 7 marzo 2018, n. 49 d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207
Titolo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1 - Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:
a) «Autorità», l'Autorità nazionale anticorruzione;
b) «codice», il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
recante «Codice dei contratti pubblici», e successive 
modificazioni; 
c) «disposizioni di servizio», gli atti mediante i quali il
responsabile unico del procedimento impartisce al direttore 
dei lavori, al coordinatore per l'esecuzione dei lavori e al 
direttore dell'esecuzione le indicazioni di cui al presente 
decreto; 
d) «ordini di servizio», gli atti mediante i quali il
responsabile unico del procedimento, il direttore dei lavori e 
il direttore dell'esecuzione impartiscono all'esecutore tutte le 
disposizioni e istruzioni operative in ordine all'esecuzione 
delle prestazioni; 
e) «RUP», il responsabile unico del procedimento;
f) «programma di esecuzione dei lavori», il documento che
l'esecutore, in coerenza con il cronoprogramma predisposto 
dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in 
sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, deve 
presentare prima dell'inizio dei lavori, in cui siano 
graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
Titolo II - IL DIRETTORE DEI LAVORI 
Capo I - Profili generali 
Art. 2 - Rapporti con altre figure 
1. Il direttore dei lavori riceve dal RUP le disposizioni di
servizio mediante le quali quest'ultimo impartisce le 
indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, 
fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in 
relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la 
quale il direttore dei lavori è tenuto a presentare un rapporto 
sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle 
lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di servizio 
impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 
di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio 
all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della 
gestione dell'appalto. 
2. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio
impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in autonomia 
in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell'esecuzione dell'intervento. 
3. Laddove l'incarico di coordinatore per l'esecuzione dei
lavori sia stato affidato a un soggetto diverso dal direttore 
dei lavori nominato, il predetto coordinatore assume la 
responsabilità per le funzioni ad esso assegnate dalla 
normativa sulla sicurezza, operando in piena autonomia. 
Art. 3 - Gli strumenti per l'esercizio dell'attività di 
direzione e controllo 
1. Il direttore dei lavori impartisce all'esecutore tutte le
disposizioni e le istruzioni operative necessarie tramite 
ordini di servizio, che devono essere comunicati al RUP, 
nonché annotati, con sintetiche motivazioni, che riportano le 
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ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base dell'ordine, 
nel giornale dei lavori con le modalità di cui all'articolo 15. 
L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni 
contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di 
iscrivere le proprie riserve. 
2. Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di 
esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato 
al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel 
programma di esecuzione dei lavori di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettera f). 
3. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici 
per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei 
lavori, nel tempo strettamente necessario a consentire alle 
stazioni appaltanti di dotarsi dei mezzi necessari per una 
completa digitalizzazione ai sensi dell'articolo 15, gli ordini 
di servizio devono comunque avere forma scritta e 
l'esecutore deve restituire gli ordini stessi firmati per 
avvenuta conoscenza. 
4. Il direttore dei lavori redige il processo verbale di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove e le relazioni 
per il RUP. 

 

Capo II 
Funzioni e compiti nella fase preliminare 

 

Art. 4 - Attestazione dello stato dei luoghi 
 
 

1. Prima dell'avvio della procedura di scelta del contraente, 
il direttore dei lavori fornisce al RUP l'attestazione dello 
stato dei luoghi in merito: 

 
 

a) all'accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati 
progettuali; 
b) all'assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, 
sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell'approvazione del progetto medesimo. 
2. In caso di successiva modifica dello stato dei luoghi, 
prima della sottoscrizione del contratto, il RUP può 
richiedere al direttore dei lavori di fornire un aggiornamento 
dell'attestazione di cui al comma 1. 
3. Tale attestazione è rilasciata dal RUP nel caso in cui il 
procedimento di affidamento dell'incarico di direttore dei 
lavori non si sia concluso per cause impreviste e 
imprevedibili. 

Art. 106 - Disposizioni preliminari per gli appalti e le 
concessioni di lavori pubblici (art. 71, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. L'avvio delle procedure di scelta del contraente 
presuppone l'avvenuta validazione del progetto di cui 
all'articolo 55, previa acquisizione da parte del 
responsabile del procedimento dell'attestazione del 
direttore dei lavori in merito: 
a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati 
dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati 
progettuali; 
b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli 
accertamenti effettuati prima dell'approvazione del 
progetto; 
c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in 
relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a 
quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 
Tale attestazione è rilasciata dal responsabile del 
procedimento nel caso in cui non sia stato ancora nominato 
il direttore dei lavori. 

 
 

2. L'offerta da presentare per l'affidamento degli appalti e 
delle concessioni di lavori pubblici è accompagnata dalla 
dichiarazione con la quale i concorrenti attestano di avere 
direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il 
calcolo sommario della spesa o il computo metrico 
estimativo, ove redatto, di essersi recati sul luogo di 
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver 
verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i 
tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire 
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato 
i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati 
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 ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione 
contiene altresì l'attestazione di avere effettuato una 
verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria 
per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria 
dei lavori in appalto. 
3. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto 
o alla consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 153, 
comma 1, secondo periodo, se il responsabile del 
procedimento e l’esecutore non abbiano concordemente 
dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del 
permanere delle condizioni che consentono l'immediata 
esecuzione dei lavori, con riferimento a quelle di cui al 
comma 1, lettere a), b) e c). 
4. Gli adempimenti necessari per l'avvio delle procedure di 
esecuzione del decreto di esproprio e conseguente 
immissione in possesso o per l’emissione del decreto di 
occupazione di urgenza sono posti in essere in tempi 
compatibili con la stipulazione del contratto. 

Art. 5 - La consegna dei lavori 
 

1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, 
provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni 
statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di 
registrazione alla Corte dei conti del decreto di 
approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque 
giorni dalla data di approvazione del contratto quando la 
registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; 
per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque 
giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 

 
 
 
 
 
 
 

2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso 
all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 
munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento 
dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 
All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da 
tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei 
lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna 
sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell'esecutore 
gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed 
al completamento del tracciamento che fosse stato già 
eseguito a cura della stazione appaltante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato 

Art. 153 - Giorno e termine per la consegna (art. 129, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. Il responsabile del procedimento autorizza il direttore 
dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è 
divenuto efficace. Il responsabile del procedimento 
autorizza, altresì, ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del 
codice, il direttore dei lavori alla consegna dei lavori 
subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta 
efficace. 
2. Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori 
deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di 
registrazione alla Corte dei conti del decreto di 
approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque 
giorni dalla data di approvazione del contratto quando la 
registrazione della Corte dei conti non è richiesta per 
legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di 
quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del 
contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla 
data dell'accettazione dell'offerta. 
3. Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed 
il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei 
lavori, munito del personale idoneo nonché delle 
attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, 
il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni 
di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le 
spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già 
eseguito a cura della stazione appaltante. 
4. In caso di consegna ai sensi del comma 1, secondo 
periodo, il direttore dei lavori tiene conto di quanto 
predisposto o somministrato dall’esecutore, per rimborsare 
le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del 
contratto. 
5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, 
capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano 
necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione 
dei segnali e capisaldi. 
6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto 
in contraddittorio con l’esecutore; il verbale è predisposto 
ai sensi dell’articolo 154 e dalla data di tale verbale 
decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei 
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motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una 
nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza 
del termine contrattuale dalla data della prima 
convocazione. 
4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa 
imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può chiedere 
di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento 
dell'istanza di recesso l'esecutore ha diritto al rimborso delle 
spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, 
ma in misura non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 
13. Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 
indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite al comma 14. 
5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli 

eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere 
l'istanza di recesso dell'esecutore. 

 
 

6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla 
stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso 
inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui 
ai commi 4 e 5. 
7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha 

l'obbligo di informare l'Autorità. 
 

8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza 
del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato dei 
luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto 
in contraddittorio con l'esecutore e deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e 

le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti 
di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) l'indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di 

disponibilità dei mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori 
dell'esecutore, nonché l'ubicazione e la capacità delle cave e 
delle discariche concesse o comunque a disposizione 
dell'esecutore stesso; 
c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i 

lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato 
attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei 
lavori. 

lavori. 
7. Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, 
il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza 
del termine contrattuale resta comunque quella della data 
della prima convocazione. Qualora sia inutilmente 
trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione. 
8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa 
della stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento 
dell'istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di 
tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente 
sostenute e documentate ma in misura non superiore ai 
limiti indicati dall’articolo 157. Ove l'istanza 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente 
alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i 
maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di 
calcolo sono stabilite dall’articolo 157. 
9. La facoltà della stazione appaltante di non accogliere 
l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, con 
le conseguenze previste dal comma 8, qualora il ritardo 
nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile 
contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla 
stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 
sospensione non può durare oltre sessanta giorni. 
Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 8 e 9. 
11. Nelle ipotesi previste dai commi 8, 9 e 10 il 
responsabile del procedimento ha l’obbligo di informare 
l’Autorità. 

 
Art. 154 - Processo verbale di consegna (art. 130, d.P.R. 
n. 554/1999) 
1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti 
elementi: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e 
le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e 
capisaldi; 
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e 
delle discariche concesse o comunque a disposizione 
dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori; 

 
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i 
lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, salvo 
l’ipotesi di cui al comma 7, che lo stato attuale è tale da 
non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per 
l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più 
luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno 
tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 
3. Qualora la consegna sia eseguita ai sensi dell'articolo 
153, comma 4, il processo verbale indica a quali materiali 
l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve 
immediatamente iniziare in relazione al programma di 
esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta 
stipula del contratto il direttore dei lavori revoca le 
eventuali limitazioni. 
4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare 
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9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei 
lavori nel caso in cui il capitolato speciale d'appalto lo 
preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire 
ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e 
degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente 
alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla 
possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria 
delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora 
permangano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di 
consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di 
legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale 
redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori 
provvede alla consegna d'urgenza, il verbale di consegna 
indica, altresì, le lavorazioni che l'esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le 

condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 
consegna e il direttore dei lavori ne riferisce 
immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza 
delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti 
effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimenti da 
adottare. 

 
 
 
 
 

11. Fermi restando i profili di responsabilità 
amministrativo-contabile nei confronti della stazione 
appaltante del direttore dei lavori per il caso di ritardo nella 
consegna per causa imputabile al medesimo, tale ritardo è 
valutabile dalla stazione appaltante ai fini della 
performance, ove si tratti di personale interno alla stessa; in 
caso di affidamento dell'incarico a soggetto esterno, all'atto 
del conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico 
dello stesso per la ritardata consegna. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

12. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 
dell'esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei 
lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione 
appaltante, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei 
limiti di quanto stabilito dal capitolato d'appalto e, 
comunque, in misura non superiore alle seguenti 
percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

 
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 
euro; 

firmato dal direttore dei lavori e dall' esecutore. Dalla data 
di esso decorre il termine utile per il compimento dei 
lavori. 
5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al 
responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all' esecutore, ove questi lo richieda. 
6. Il capitolato speciale dispone che la consegna dei lavori 
possa farsi in più volte con successivi verbali di consegna 
parziale quando la natura o l'importanza dei lavori o 
dell’opera lo richieda. In caso di urgenza, l’esecutore 
comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data 
di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 
7. In caso di consegna parziale a causa di temporanea 
indisponibilità delle aree e degli immobili, esecutore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori 
che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 
sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 
previsti dal programma, qualora permangano le cause di 
indisponibilità si applica la disciplina dell’articolo 158. 
Art. 155 - Differenze riscontrate all'atto della consegna 
(art. 131, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Il direttore dei lavori è responsabile della 
corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi. 
2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed 
il progetto esecutivo, non si procede alla consegna, e il 
direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al 
responsabile del procedimento, indicando le cause e 
l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 
accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto 
esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i 
provvedimenti da adottare. 
3. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare 
del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in 
cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto 
delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto 
dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la 
eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità 
dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori 
proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a 
presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il 
programma di esecuzione di cui all’articolo 154, comma 7. 
4. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti 
dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a 
quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul 
verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui 
all’articolo 190. 
Art. 157 - Riconoscimenti a favore dell’esecutore in 
caso di ritardata consegna dei lavori (art. 9, d.m. ll.pp. 
n. 145/2000) 
1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 
dell’esecutore dal contratto per ritardo nella consegna dei 
lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante 
ai sensi dell'articolo 153, commi 8 e 9, l’esecutore ha 
diritto al rimborso delle spese contrattuali ai sensi 
dell'articolo 139, nonché delle altre spese effettivamente 
sostenute e documentate in misura comunque non 
superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo 
netto dell'appalto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 
euro; 
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b) 0,50 per cento per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
13. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, 
l'esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, 
nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato 
del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso 
redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il 
pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla 
stazione appaltante. 
14. Nei casi previsti dai commi 12 e 13, ove l'istanza 
dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni 
dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato 
sull'importo corrispondente alla produzione media 
giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di 
ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di 
recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. Oltre 
alle somme espressamente previste dai commi 12 e 13, 
nessun altro compenso o indennizzo spetta all'esecutore. La 
richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma dei 
commi 12 e 13, debitamente quantificata, è inoltrata a pena 
di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; 
la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del 
primo periodo è formulata a pena di decadenza mediante 
riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di 
contabilità. 

 
 
 

15. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro 
nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 
esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve 
assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi. 
Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto 
non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di 
firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in 
presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono 
dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso 
inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la 
consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al 
nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, 
l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese, 
nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato 
del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso 
redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il 
pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla 
stazione appaltante. 
2. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, l’esecutore ha diritto al 
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari 
all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente 
alla produzione media giornaliera prevista dal programma 
di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato 
dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data 
di effettiva consegna dei lavori. 
3. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 
2, nessun altro compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 
4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a 
norma del comma 1, debitamente quantificata, è inoltrata a 
pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli 
importi spettanti a norma del comma 2 è formulata a pena 
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di 
consegna dei lavori e da confermare, debitamente 
quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di 
cui all'articolo 190. 
Art. 156 - Consegna di materiali da un esecutore ad un 
altro (art. 132, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro 
nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli 
esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve 
assumere dal precedente, e per indicare le indennità da 
corrispondersi. 
2. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione 
dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti 
sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi 
verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 
esecutore. Qualora il nuovo esecutore non intervenga si 
sospende la consegna e si procede con le modalità indicate 
all’articolo 153, comma 7 

Capo III 
Funzioni e compiti in fase di esecuzione 

 

Art. 6 - Accettazione dei materiali 
1. Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre 
autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove 
previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano 
d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato 
speciale d'appalto. 
2. Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i 
materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi 
alla normativa tecnica, nazionale o dell'Unione europea, alle 
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 

Art. 167 - Accettazione, qualità ed impiego dei 
materiali. (art. 15 d.m. ll.pp. n. 145/2000) 

 
 
 
 
 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle 
prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore 
qualità: possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
controversia, si procede ai sensi dell'articolo 164. 
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contratto, con obbligo per l'esecutore di rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il 
rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 
primo atto contabile utile. 

 
 
 
 

Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine 
prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del 
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 
derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. I 
materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo 
l'accettazione del direttore dei lavori. L'accettazione 
definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la 
loro posa in opera. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e 
dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti 
e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Non rileva l'impiego da parte dell'esecutore e per sua 
iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
dell'esecuzione di una lavorazione più accurata. 
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono 
a rischio e pericolo dell'esecutore e sono rifiutati dal 
direttore dei lavori nel caso in cui quest'ultimo ne accerti 
l'esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali 
diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la 
loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 
comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici 
giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa 
tecnica, nazionale o dell'Unione europea, al progetto o al 
contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 
4. Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono 
prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge 
o dal capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 
dell'esecutore. 
5. I materiali previsti dal progetto sono campionati e 
sottoposti all'approvazione del direttore dei lavori, completi 
delle schede tecniche di riferimento e di tutte le 
certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con 
congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 
6. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle 
norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di 
materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di 
cantiere. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è 
definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 
componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che 
per qualsiasi causa non fossero conformi alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli 
dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
3. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine 
prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 
può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a 
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 

 
 
 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 
5. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato 
materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 
6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o 
convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 
di collaudo. 
7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 
obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori 
o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
riferimento a tale verbale. 
8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono 
disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 
dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per 
stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

Art. 7 - Verifica del rispetto degli obblighi dell'esecutore 
e del subappaltatore 
1. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il 
direttore dei lavori, con l'ausilio dei direttori operativi e 
degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti 
funzioni: 
a) verifica la presenza in cantiere delle imprese 
subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati 
comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 105, 
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comma 2, del codice; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano 
effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidata nel 
rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
c) registra le contestazioni dell'esecutore sulla regolarità dei 
lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione 
dei pagamenti all'esecutore, determina la misura della quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 
d) provvede, senza indugio e comunque entro le 
ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell'inosservanza, 
da parte dell'esecutore, delle disposizioni di cui all'articolo 
105 del codice. 
2. In caso di ricorso all'istituto dell'avvalimento da parte 
dell'esecutore, il direttore dei lavori coadiuva il RUP nello 
svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità 
tecnica, ai sensi dell'articolo 89, comma 9, del codice. 
3. Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di 
controllo: 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del 
RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già 
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera 
e la relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l'irrogazione delle penali 
da ritardo previste nel contratto, nonché per le valutazioni 
inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell'articolo 108, 
comma 4, del codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa 
vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle 
costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria 
autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 
soggette a rischio sismico; 
d) determina in contraddittorio con l'esecutore i nuovi 
prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 
contratto, nel rispetto della procedura di cui all'articolo 8, 
commi 5 e 6; 
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle 
persone o danni alla proprietà nel corso dell'esecuzione di 
lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la 
stazione appaltante le conseguenze dannose, con le modalità 
descritte all'articolo 11; 
f) redige processo verbale alla presenza dell'esecutore dei 
danni cagionati da forza maggiore, al fine di accertare: 
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato 
precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza 
maggiore; 
3) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle 
prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a 
prevenire i danni. 
4. Il direttore dei lavori pone in atto tutti i controlli 
individuati dal Piano d'azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione con 
riferimento alle specifiche attività di verifica da attuarsi 
durante la fase esecutiva dell'opera. 

 

Art. 8 - Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 
1. Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario 
per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle 
condizioni di cui all'articolo 106 del codice. Con riferimento 
ai casi indicati dall'articolo 106, comma 1, lettera c), del 

Art. 161 - Variazioni ed addizioni al progetto 
approvato (art. 134, d.P.R. n. 554/1999 e art. 10 d.m. 
ll.pp. n. 145/2000) 
1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato 
può essere introdotta dall’esecutore se non è disposta dal 
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codice, il direttore dei lavori descrive la situazione di fatto 
ai fini dell'accertamento da parte del RUP della sua non 
imputabilità alla stazione appaltante, della sua non 
prevedibilità al momento della redazione del progetto o 
della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende 
necessaria la variazione. 
2. Il direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, 
nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e 
relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita 
relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni 
previste dall'articolo 106 del codice. Il direttore dei lavori 
risponde delle conseguenze derivanti dall'aver ordinato o 
lasciato eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza 
averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non 
derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a persone 
o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni 
culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni 
appaltanti. 
3. In caso di modifiche al progetto non disposte dal 

direttore dei lavori, quest'ultimo fornisce all'esecutore le 
disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico 
dell'esecutore stesso. 
4. Nel caso di cui all'articolo 106, comma 12, del codice, 

l'esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto 
di sottomissione che l'esecutore è tenuto a sottoscrivere in 
segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui 
la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione 
nel limite del quinto dell'importo del contratto, deve 
comunicarlo all'esecutore tempestivamente e comunque 
prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo 
contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a titolo di 
indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, 
l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell'importo degli atti di 
sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell'ammontare degli importi, diversi da 
quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all'esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice. 
5. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, 

ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il 
prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono 
valutati: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all'articolo 23, comma 16 
del codice, ove esistenti; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano 
d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei 
lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP. 
6. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 5 

risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella 
contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del RUP. Se l'esecutore non accetta i 
nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o 
la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non 
iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 

direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla 
stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
indicati all'articolo 132 del codice. 
2. Il mancato rispetto del comma 1¸ comporta, salva 
diversa valutazione del responsabile del procedimento, la 
rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e 
delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun 
caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi. 
3. Qualora, ai sensi dell’articolo 132, comma 1, del codice, 
sia necessario introdurre in corso d’opera variazioni o 
addizioni al progetto in esecuzione, non previste nel 
contratto, il direttore dei lavori propone la redazione di una 
perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al responsabile del 
procedimento. 
4. L’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni 
ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il 
direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino 
sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell'appalto. 
Per il mancato adempimento dell’esecutore si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 164. Qualora l’importo delle 
variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo comma 
12, la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da 
un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 
dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale 
limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 
contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di 
accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle 
quali, in relazione a quanto disposto dal successivo comma 
13, è condizionata tale accettazione. 
5. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento 
all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui 
all'articolo 132, comma 3, primo periodo, del codice. 
6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato 
il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi a norma dell'articolo 163. 
7. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei 
presupposti che a norma dell’articolo 132, comma 1, del 
codice consentono di disporre varianti in corso d’opera è 
demandato al responsabile del procedimento, che vi 
provvede con apposita relazione a seguito di approfondita 
istruttoria e di motivato esame dei fatti. 
8. Nel caso di cui all'articolo 132, comma 1, lettera b), del 
codice, il responsabile del procedimento, su proposta del 
direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta 
la sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva 
circa la sua non prevedibilità al momento della redazione 
del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni 
per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori 
non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di 
progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica 
amministrazione o di altra autorità, il responsabile del 
procedimento riferisce alla stazione appaltante. Nel caso 
previsto dall’articolo 132, comma 1, lettera c), del codice 
la descrizione del responsabile del procedimento ha ad 
oggetto la verifica delle caratteristiche dell’evento in 
relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità o 
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definitivamente accettati. 
7. Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio 

non comportanti aumento o diminuzione dell'importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
8. Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta 
dell'esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata 
anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni 
migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino 
una diminuzione dell'importo originario dei lavori, trasmette 
la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono 
formare oggetto di proposta le modifiche dirette a 
migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi 
tecnologici o singole componenti del progetto, che non 
comportano riduzione delle prestazioni qualitative e 
quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono 
inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di 
sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte 
nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 106 del codice, 
non alterano in maniera sostanziale il progetto né le 
categorie di lavori. 

meno del rinvenimento. 
9. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle 
autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo 
decisionale della stazione appaltante su parere dell'organo 
consultivo che si è espresso sul progetto, qualora 
comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella 
prevista nel quadro economico del progetto approvato; 
negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal 
responsabile del procedimento, sempre che non alterino la 
sostanza del progetto. 
10. Sono approvate dal responsabile del procedimento, 
previo accertamento della loro non prevedibilità, le 
variazioni di cui all'articolo 132, comma 3, secondo 
periodo, del codice che prevedano un aumento della spesa 
non superiore al cinque per cento dell'importo originario 
del contratto ed alla cui copertura si provveda attraverso 
l'accantonamento per imprevisti o mediante utilizzazione, 
ove consentito, delle eventuali economie da ribassi 
conseguiti in sede di gara. 
11. I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono 
responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, dei 
danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza 
del presente articolo. Essi sono altresì responsabili delle 
conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire 
variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuta 
regolare autorizzazione, sempre che non derivino da 
interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente 
legislazione in materia di beni culturali e ambientali o 
comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
12. Per le sole ipotesi previste dall'articolo 132, comma 1, 
del codice, la stazione appaltante durante l'esecuzione 
dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla 
concorrenza di un quinto dell'importo dell'appalto, e 
l’esecutore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi 
patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva 
l'eventuale applicazione del comma 6 del presente articolo 
e dell’articolo 163, e non ha diritto ad alcuna indennità ad 
eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 
13. Se la variante, nei casi previsti dal comma 12, supera 
tale limite il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’esecutore che, nel termine di dieci 
giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se 
intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al 
ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 
comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. 
Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del responsabile del procedimento si 
intende manifestata la volontà di accettare la variante agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se 
la stazione appaltante non comunica le proprie 
determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate 
le condizioni avanzate dall’esecutore. 
14. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo 
dell'appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di 
sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi 
da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 
all’esecutore ai sensi degli articoli 239 e 240 del codice. 
La disposizione non si applica nel caso di variante disposta 
ai sensi dell'articolo 132, comma 1, lettera e), del codice. 
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15. Nel calcolo di cui al comma 14 non sono tenuti in 
conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, delle 
opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni 
rispetto alle quantità previste superino il quinto 
dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore 
progettuale ai sensi dell'articolo 132, comma 1, lettera e), 
del codice, l’esecutore può chiedere un equo compenso per 
la parte eccedente. 
16. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali 
alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le 
variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute 
omogenee di cui all’articolo 3, comma 1, lettera s), 
modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio 
economico all’esecutore è riconosciuto un equo compenso, 
comunque non superiore al quinto dell'importo 
dell'appalto. Ai fini del presente comma si considera 
notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo 
gruppo che supera il quinto del corrispondente valore 
originario e solo per la parte che supera tale limite. 
17. In caso di dissenso sulla misura del compenso è 
accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla 
stazione appaltante, salvo il diritto dell’esecutore di 
formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta. 
18. Qualora il progetto definitivo o esecutivo sia stato 
redatto a cura dell’esecutore, e la variante derivi da errori o 
omissioni progettuali imputabili all’esecutore stesso, sono 
a suo totale carico l'onere della nuova progettazione, le 
maggiori spese, le penali per mancato rispetto dei termini 
di ultimazione contrattuale e gli ulteriori danni subiti dalla 
stazione appaltante. 
Art. 162 - Diminuzione dei lavori e varianti 
migliorative in diminuzione proposte dall’esecutore 
(art. 135, d.P.R. n. 554/1999 e artt. 12 e 11 d.m. ll.pp. n. 
145/2000) 
1. Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'articolo 
132 del codice, la stazione appaltante può sempre ordinare 
l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto 
previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell'importo 
di contratto come determinato ai sensi dell’articolo 161, 
comma 4, del presente regolamento, e senza che nulla 
spetti all’esecutore a titolo di indennizzo. 
2. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione 
deve essere tempestivamente comunicata all’esecutore e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto 
dell'importo contrattuale. 
3. Ad eccezione dei contratti affidati ai sensi dell’articolo 
53, comma 2, lettere b) e c), del codice, l’esecutore, 
durante il corso dei lavori può proporre al direttore dei 
lavori eventuali variazioni migliorative ai sensi 
dell'articolo 132, comma 3, secondo periodo, del codice di 
sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione 
dell'importo originario dei lavori. 
4. Possono formare oggetto di proposta le modifiche 
dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli 
elementi tecnologici o singole componenti del progetto, 
che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative 
e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 
mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e 
le condizioni di sicurezza dei lavoratori. La idoneità delle 
proposte è dimostrata attraverso specifiche tecniche di 
valutazione, quali ad esempio l'analisi del valore. 
5. La proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia 
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 tecnica corredata anche degli elementi di valutazione 
economica, è presentata al direttore dei lavori che entro 
dieci giorni la trasmette al responsabile del procedimento 
unitamente al proprio parere. Il responsabile del 
procedimento entro i successivi trenta giorni, sentito il 
progettista, comunica all’esecutore le proprie motivate 
determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di 
apposito atto aggiuntivo. 
6. Le proposte dell’esecutore devono essere predisposte e 
presentate in modo da non comportare interruzione o 
rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilito 
nel relativo programma. 
7. I capitolati speciali possono stabilire che le economie 
risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai sensi del 
presente articolo sono ripartite in parti uguali tra la 
stazione appaltante e l’esecutore. 
Art. 163 - Determinazione ed approvazione dei nuovi 
prezzi non contemplati nel contratto (art. 136, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. Quando sia necessario eseguire una specie di 
lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi 
da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 
1; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili 
compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli 
totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 
2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai 
prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il 
direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal 
responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta 
del responsabile del procedimento prima di essere 
ammessi nella contabilità dei lavori. 
4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al 
ribasso d'asta e ad essi si applica il disposto di cui 
all'articolo 133, commi 3 e 4, del codice. 
5. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così 
determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non 
iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal 
presente regolamento, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 

Art. 9 - Contestazioni e riserve 
1. Il direttore dei lavori, per la gestione delle contestazioni 
su aspetti tecnici e delle riserve, si attiene alla relativa 
disciplina prevista dalla stazione appaltante e riportata nel 
capitolato d'appalto. 

Art. 190 - Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro 
di contabilità (art. 165, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Il registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o 
senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 
2. Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro, è 
invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne 
fa espressa menzione nel registro. 
3. Se l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora 
l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
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 momento della formulazione della stessa, egli esplica, a 
pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue 
riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 
domande di indennità e indicando con precisione le cifre di 
compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 
domanda. 
4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, 
espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente 
le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell’esecutore,, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la 
stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
5. Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel 
termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 
sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad 
essi si riferiscono. 
6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia 
possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui 
libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 
caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante 
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle 
categorie di lavorazioni interessate vengono portate in 
detrazione le partite provvisorie. 
Art. 191 - Forma e contenuto delle riserve (art. 31, d.m. 
ll.pp. n. 145/2000) 
1. L’esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 
contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 
2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo 
atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche 
nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del 
fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 
indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena 
di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme 
che l’esecutore, ritiene gli siano dovute. 
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Art. 10 - Sospensione dei lavori Art. 158 - Sospensione e ripresa dei lavori (art. 133, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. Qualora circostanze speciali impediscano in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, 
indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento 
alle risultanze del verbale di consegna. 
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1. In caso di sospensione dei lavori ai sensi dell'articolo 107 
del codice, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al 
cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le 
condizioni delle opere e la presenza eventuale della 
manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le 
disposizioni necessarie a contenere macchinari e 
manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare 
danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei 
lavori. 
2. Il contratto deve contenere una clausola penale nella 
quale il risarcimento dovuto all'esecutore nel caso di 
sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 107 
del codice sia quantificato sulla base dei seguenti criteri: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si 
ottengono sottraendo all'importo contrattuale l'utile di 
impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali 
nella misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la 
percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il 
tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione 
e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento 
quantificato sulla base del criterio di cui alla presente 
lettera; 
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la 
ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura pari 
agli interessi legali di mora di cui all'articolo 2, comma 1, 
lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 
computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata 
alla durata dell'illegittima sospensione; 
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente 
corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, 
all'atto della sospensione, dei macchinari esistenti in 
cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal 
direttore dei lavori; 
d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base 
dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali. 
3. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il 
differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione 
per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 

2. Fuori dei casi previsti dal comma 1 e dall’articolo 159, 
comma 1, il responsabile del procedimento può, per 
ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la 
sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti 
dagli articoli 159 e 160. Rientra tra le ragioni di pubblico 
interesse l’interruzione dei finanziamenti disposta con 
legge dello Stato, della Regione e della Provincia 
autonoma per sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti 
pubblici. 
3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell’esecutore o di 
un suo legale rappresentante, compila il verbale di 
sospensione indicando le ragioni che hanno determinato 
l’interruzione dei lavori. Il verbale è inoltrato al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 
4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di 
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri 
la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
5. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori 
dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 
superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle 
opere e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie 
disposizioni al fine di contenere macchinari e mano 
d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare 
danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei 
lavori. 
6. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del 
direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause 
della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al 
responsabile del procedimento nel modi e nei termini 
sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori 
indica il nuovo termine contrattuale. 
7. Ove successivamente alla consegna dei lavori 
insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto a proseguire le 
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili in 
conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in 
apposito verbale. 
8. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle 
sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per 
le sospensioni inizialmente legittime per le quali è 
sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei verbali o 
si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 
190. 
9. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento 
dà avviso all’Autorità. 
Art. 159 - Ulteriori disposizioni relative alla 
sospensione e ripresa dei lavori - Proroghe e tempo per 
la ultimazione dei lavori (artt. 24, 26 e 21 d.m. ll.pp. n. 
145/2000) 
1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal 
direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 158, comma 1, nei 
casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o 
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effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma. 
4. Non appena siano venute a cessare le cause della 
sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi 
il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla 
disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il 
direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di 
ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 
dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale 
indicato dal RUP. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate 
le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori 
stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune 
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla 
ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è 
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto 
della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere 
l'illegittima maggiore durata della sospensione. 
5. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni 

dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le 
sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 
6. Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della 

stazione appaltante di un'eventuale sospensione illegittima 
dal medesimo ordinata per circostanze non previste 
dall'articolo 107 del codice. 

di altre circostanze speciali che ne impediscono la 
esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la 
sospensione permane per il tempo strettamente necessario 
a far cessare le cause che hanno imposto l’interruzione 
dell'esecuzione dell'appalto. 
2. Tra le circostanze speciali di cui al comma 1 rientrano le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 
dall'articolo 132, comma 1, lettere a) e b), del codice; nei 
casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere c) e d, del 
codice, la sospensione è ammessa solo quando dipenda da 
fatti non prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto. Nella sospensione dovuta alla redazione di una 
perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla 
complessità ed importanza delle modifiche da introdurre 
nel progetto. 
3. L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno 
determinato la sospensione temporanea dei lavori ai sensi 
dei commi 1 e 2, senza che la stazione appaltante abbia 
disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per 
iscritto il responsabile del procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché 
provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai 
sensi del presente comma è condizione necessaria per 
poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, 
qualora l’esecutore intenda far valere l'illegittima 
maggiore durata della sospensione. 
4. Nei casi previsti dall'articolo 158, comma 2, il 
responsabile del procedimento determina il momento in 
cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, 
durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l’esecutore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
oppone allo scioglimento, l’esecutore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti. 
5. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma 
precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la 
causa, non spetta all’esecutore alcun compenso o 
indennizzo. 
6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a 
cause attribuibili all’esecutore, la sua durata non è 
calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione 
dei lavori. 
7. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 
158, comma 7, si applicano i commi 1, 2 e 5; essa 
determina altresì il differimento dei termini contrattuali 
pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei 
lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il cronoprogramma di cui all’articolo 40. 
8. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in 
grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga. 
9. La richiesta di proroga deve essere formulata con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 
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 10. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti 
spettanti all’esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 
10. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
11. L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito 
dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale, ai sensi 
dell'articolo 154, dall'ultimo dei verbali di consegna. 
12. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni 
in contraddittorio. 
13. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del 
contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, 
non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia 
il maggior tempo impiegato. 
14. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 136 del codice ai fini dell'applicazione delle 
penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il 
ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori di cui all'articolo 43, comma 10, e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i 
lavori. 
Art. 160 - Sospensione illegittima (art. 25, d.m.ll.pp. n. 
145/2000) 
1. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla 
stazione appaltante per cause diverse da quelle stabilite 
dall'articolo 159 sono considerate illegittime e danno 
diritto all’esecutore ad ottenere il risarcimento dei danni 
subiti. 
2. Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno 
derivante da sospensione illegittimamente disposta è 
quantificato secondo i seguenti criteri: 
a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese 
generali infruttifere sono determinate nella misura pari alla 
metà della percentuale minima prevista dall'articolo 32, 
comma 2, lettera b), rapportata alla durata dell'illegittima 
sospensione; 
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la 
ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura pari 
agli interessi moratori come fissati dall'articolo 144, 
comma 4, computati sulla percentuale prevista dall'articolo 
32, comma 2, lettera c), rapportata alla durata 
dell'illegittima sospensione; 
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente 
corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore reale, 
all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in 
cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal 
direttore dei lavori ai sensi dell'articolo 158, comma 5; 
d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla 
base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali. 
3. Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono 
ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei 
lavori. 

Art. 11 - Gestione dei sinistri Art. 165 - Sinistri alle persone e danni (art.138, d.P.R. 
n. 554/1999 e art. 14, d.m. ll.pp. n. 145/2000) 
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1. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione dei lavori si 
verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il 
direttore dei lavori compila una relazione nella quale 
descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni 
provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. 
Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. 
Restano a carico dell'esecutore: 
a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, 
all'ambiente, alle persone e alle cose nell'esecuzione 
dell'appalto; 
b) l'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni 
ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o 
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

 
 
 
 

2. L'esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle 
opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore 
e nei limiti consentiti dal contratto. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l'esecutore ne fa 
denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti dal 
capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da 
quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto 
all'indennizzo. 

 
 
 
 

Al fine di determinare l'eventuale indennizzo al quale può 
avere diritto l'esecutore, spetta al direttore dei lavori 
redigere processo verbale alla presenza di quest'ultimo, 
accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato 
precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l'eventuale caso fortuito o 
di forza maggiore; 
c) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi 
compresa l'ipotesi di erronea esecuzione del progetto da 
parte dell'appaltatore; 
d) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle 
prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire 
i danni. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno 
abbia concorso la colpa dell'esecutore o delle persone delle 
quali esso è tenuto a rispondere. 

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri 
alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei lavori 
compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al 
responsabile del procedimento indicando il fatto e le 
presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti 
finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose. 
2. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, comprese le 
opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e 
alle cose nella esecuzione dell'appalto. 
3. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di 
danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti è a totale carico dell’esecutore, 
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura 
assicurativa. 
Art. 166 - Danni cagionati da forza maggiore (art. 139, 
d.P.R. n. 554/1999; art. 348, legge n. 2248/1865; 
allegato F; art. 20, d.m. ll.pp. n. 145/2000) 
1. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle 
opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei 
limiti consentiti dal contratto. 
2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore 
ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti 
dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da 
quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento. 
3. L’esecutore non può sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non 
sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il 
direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale 
alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo 
stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di 
forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle 
prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a 
prevenire i danni; 
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere 
diritto l’esecutore stesso. 

 
5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il 
danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi 
d'acqua o di mareggiate, quando non siano stati ancora 
iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione 
provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la 
misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione dei 
lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di 
quella testimoniale. 

Art. 12 - Funzioni e compiti al termine dei lavori 
 

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettua 

Art. 199 - Certificato di ultimazione dei lavori (art. 172, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. In esito a formale comunicazione dell’esecutore di 
intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori 
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i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore, 
elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei 
lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme 
all'esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal 
contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, 
anche ai fini dell'applicazione delle penali previste nel 
contratto per il caso di ritardata esecuzione. 
Qualora sia previsto nel bando e nei documenti contrattuali, 
il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di 
un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 
incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di 
nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento 
delle lavorazioni sopraindicate. 
2. In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornisce all'organo di collaudo i chiarimenti e le 

spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmette allo stesso 
la documentazione relativa all'esecuzione dei lavori; 
b) assiste i collaudatori nell'espletamento delle operazioni 

di collaudo; 
c) esamina e approva il programma delle prove di collaudo 

e messa in servizio degli impianti. 
3. Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, 

prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a 
materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d'azione nazionale per 
la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione. 

effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale 
comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta 
ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse 
disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni 
caso alla data di scadenza prevista dal contratto il direttore 
dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un 
verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
2. Il certificato di ultimazione può prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di 
piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori 
come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo 
termine comporta l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato 
che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni 
sopraindicate. 
Art. 200 - Conto finale dei lavori (art. 173, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il 
termine stabilito nel capitolato speciale e con le stesse 
modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e 
provvede a trasmetterlo al responsabile del procedimento. 
2. Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con 
una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la 
relativa documentazione, e segnatamente: 
a) i verbali di consegna dei lavori; 
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o 
cave di prestito concessi in uso all’esecutore; 
c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli 
estremi della intervenuta approvazione; 
d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di 
concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con 
gli estremi di approvazione e di registrazione; 
e) gli ordini di servizio impartiti; 
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con 
l’indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle 
eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché 
una relazione riservata relativa alle riserve dell’esecutore 
non ancora definite; 
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato 
di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle relative 
cause; 
h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose 
con indicazione delle presumibile cause e delle relative 
conseguenze; 
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove; 
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della 
stazione appaltante; 
m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di 
contabilità, sommario del registro di contabilità); 
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della 
esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed 
economiche che possono agevolare il collaudo. 
Art. 201 - Reclami dell’esecutore sul conto finale (art. 
174, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del 
procedimento invita l’esecutore a prendere cognizione del 
conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non 
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 superiore a trenta giorni. 
2. L’esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento 
dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a 
quel momento negli atti contabili per le quali non siano 
intervenuti la transazione di cui all’articolo 239 del codice 
o l’accordo bonario di cui all’articolo 240 del codice, 
eventualmente aggiornandone l’importo. 
3. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine 
sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Art. 202 - Relazione del responsabile del procedimento 
sul conto finale (art. 175, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il 
termine di cui all’articolo 201, il responsabile del 
procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige 
una propria relazione finale riservata con i seguenti 
documenti: 
a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi 
prezzi, con le copie dei relativi decreti di approvazione; 
b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario; 
c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, 
proroghe e ultimazione dei lavori; 
d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 
200, comma 2; 
e) domande dell’esecutore. 
2. Nella relazione finale riservata, il responsabile del 
procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza 
delle domande dell’esecutore per le quali non siano 
intervenuti la transazione di cui all’articolo 239 del codice 
o l’accordo bonario di cui all’articolo 240 del codice. 

Capo IV 
Controllo amministrativo contabile 

 

Art. 13 - Attività di controllo amministrativo contabile 
1. Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa 
legata all'esecuzione dell'opera o dei lavori, attraverso la 
compilazione con precisione e tempestività dei documenti 
contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 
con i quali si realizza l'accertamento e la registrazione dei 
fatti producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e 
misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi 
effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti 
operazioni di calcolo che consentono di individuare il 
progredire della spesa. Secondo il principio di costante 
progressione della contabilità, le predette attività di 
accertamento dei fatti producenti spesa devono essere 
eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, 
devono procedere di pari passo con l'esecuzione. 
2. Ferme restando le disposizioni contenute nel decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché la disciplina dei 
termini e delle modalità di pagamento dell'esecutore 
contenuta nella documentazione di gara e nel contratto di 
appalto, il direttore dei lavori provvede all'accertamento e 
alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 
contemporaneamente al loro accadere, affinché possa 
sempre: 
a) rilasciare gli stati d'avanzamento dei lavori entro il 
termine fissato nella documentazione di gara e nel contratto, 
ai fini dell'emissione dei certificati per il pagamento degli 

Art. 180 - Accertamento e registrazione dei lavori (art. 
155, d.P.R. n. 554/1999 e art. 28, d.m. n. 145/2000) 
1. Il costo dei lavori comprende le spese dei lavori, delle 
somministrazioni, delle espropriazioni, di assistenza ed 
ogni altra inerente all'esecuzione; sia le perizie che le 
contabilità devono distinguersi in altrettanti capi quanti 
sono i titoli diversi di spesa. 
2. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti 
pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad oggetto 
l’accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti 
spesa. 

 
 
 
 

3. L'accertamento e la registrazione dei fatti producenti 
spesa devono avvenire contemporaneamente al loro 
accadere, in particolare per le partite la cui verificazione 
richieda scavi o demolizioni di opere, al fine di consentire 
che con la conoscenza dello stato di avanzamento dei 
lavori e dell'importo dei medesimi, nonché dell'entità dei 
relativi fondi, l'ufficio di direzione lavori si trovi sempre in 
grado: 
a) di rilasciare prontamente gli stati d'avanzamento dei 
lavori ed i certificati per il pagamento degli acconti; 
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acconti da parte del RUP; 
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire 
tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme 
autorizzate. 

 
b) di controllare lo sviluppo dei lavori e di impartire 
tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate; 
c) di promuovere senza ritardo gli opportuni 
provvedimenti in caso di deficienza di fondi. 
4. Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla 
spesa per la messa in opera i capitolati speciali possono 
stabilire anche il prezzo a piè d’opera, e prevedere il loro 
accreditamento in contabilità prima della messa in opera, 
in misura non superiore alla metà del prezzo stesso. 
5. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti 
è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 
facenti parte dell’appalto ed accettati dal direttore dei 
lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai 
prezzi di stima. 
6. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono 
a rischio e pericolo dell’esecutore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui il 
direttore dei lavori ne accerti l’esecuzione senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione 
e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

Art. 14 - I documenti contabili 
 

1. I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal 
direttore dei lavori o dai direttori operativi o dagli ispettori 
di cantiere, se dal medesimo delegati, che devono essere 
firmati contestualmente alla compilazione rispettando la 
cronologia di inserimento dei dati, sono: 
a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun 
giorno almeno: 
1) l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le 
lavorazioni; 
2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
3) l'attrezzatura tecnica impiegata per l'esecuzione dei 
lavori; 
4) l'elenco delle provviste fornite dall'esecutore, 
documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché 
quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economico dei 
lavori, ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici; 
5) l'indicazione delle circostanze e degli avvenimenti 
relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, 
inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, 
le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità 
che possono essere utili; 
6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del 
RUP e del direttore dei lavori; 
7) le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i processi verbali di accertamento di fatti o di 
esperimento di prove; 
9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche od 
aggiunte ai prezzi; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che 
contengono la misurazione e classificazione delle 
lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei 
lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente 
firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha 
assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le 

Art. 181 - Elenco dei documenti amministrativi e 
contabili (art. 156, d.P.R. n. 554/1999) 
1. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento 
dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: 

 
 
 

a) il giornale dei lavori; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) le liste settimanali; 
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somministrazioni che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare 
la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 
accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a corpo, le 
lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle 
misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento 
e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, 
il direttore dei lavori registra la quota percentuale 
dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le 
progressive quote percentuali delle voci disaggregate 
eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da 
valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei 
lavori, il quale può controllarne l'ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal 
quale le aliquote sono state dedotte. I libretti delle misure 
possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni 
eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle 
cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie 
esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, 
nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 
c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle 
annotazioni presenti nei libretti delle misure, nonché le 
domande che l'esecutore ritiene di fare e le motivate 
deduzioni del direttore dei lavori. L'iscrizione delle partite è 
effettuata in ordine cronologico. In apposita sezione del 
registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato 
di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con 
i relativi importi, in modo da consentire una verifica della 
rispondenza all'ammontare complessivo dell'avanzamento 
dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che 
riassume ed accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in 
quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e 
registrate nel libretto vengono applicati i corrispondenti 
prezzi contrattuali, in modo tale da determinare 
l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle 
quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo 
maturato dall'esecutore. Il direttore dei lavori propone al 
RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o 
per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in 
ciascun foglio l'ordine cronologico. Il registro è sottoposto 
all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni 
stato di avanzamento; 
d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte 
le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 
principio dell'appalto sino ad allora. Tale documento, 
ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e 
modalità indicati nella documentazione di gara e nel 
contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di 
acconto; a tal fine il documento deve precisare il 
corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di 
conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, 
sulla base della differenza tra le prime due voci. Il direttore 
dei lavori trasmette immediatamente lo stato di 
avanzamento al RUP, che emette il certificato di 
pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità 
contributiva dell'esecutore, invia il certificato di pagamento 
alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di 
pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è 
annotato nel registro di contabilità; 
e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei 

lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

d) il registro di contabilità; 
e) il sommario del registro di contabilità; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
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stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in 
cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del 
lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto 
dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può 
iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già 
iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti 
la transazione di cui all'articolo 208 del codice o l'accordo 
bonario di cui all'articolo 205 del codice. Se l'esecutore non 
firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 
trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato 
dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra 
assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige 
una propria relazione finale riservata nella quale esprime 
parere motivato sulla fondatezza delle domande 
dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la 
transazione o l'accordo bonario. 
2. Può essere anche previsto un sommario del registro di 

contabilità che, nel caso di lavori a misura, riporta ciascuna 
partita e la classifica secondo il rispettivo articolo di elenco 
e di perizia; nel caso di lavori a corpo, il sommario specifica 
ogni categoria di lavorazione secondo lo schema di 
contratto, con l'indicazione della rispettiva aliquota di 
incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo. Il 
sommario indica, in occasione di ogni stato d'avanzamento, 
la quantità di ogni lavorazione eseguita e i relativi importi, 
al fine di consentire una verifica della rispondenza con 
l'ammontare dell'avanzamento risultante dal registro di 
contabilità. 
3. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 

le provviste somministrate dall'esecutore possono essere 
annotate dall'assistente incaricato anche su un brogliaccio, 
per essere poi scritte in apposita lista settimanale. 
L'esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono 
specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e 
numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della 
settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di impiego dei 
mezzi d'opera forniti ed elenco delle provviste 
eventualmente fornite, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate. Ciascun assistente preposto alla sorveglianza 
dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono 
essere distinte secondo la speciale natura delle 
somministrazioni, quando queste abbiano una certa 
importanza. 
4. Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori 

operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l'esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le 
osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito 
all'ultima annotazione dei predetti soggetti delegati. 
5. Al conto finale di cui al comma 1, lettera e), il direttore 

dei lavori allega la seguente documentazione: 
a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o 

cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 
c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della 

intervenuta approvazione; 
d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di 

 
h) il conto finale e la relativa relazione. 
2. I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati 
d'avanzamento dei lavori, il conto finale e la relazione sul 
conto finale sono firmati dal direttore dei lavori. 
3. I libretti delle misure e le liste settimanali sono firmati 
dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore suo 
rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. 
Il registro di contabilità, il conto finale, e le liste 
settimanali nei casi previsti sono firmati dall’esecutore. 
4. I certificati di pagamento e la relazione di cui 
all’articolo 202 sono firmati dal responsabile del 
procedimento. 
Art. 182 - Giornale dei lavori - (art. 157, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. Il giornale dei lavori è tenuto da un assistente del 
direttore dei lavori, per annotare in ciascun giorno l'ordine, 
il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni, la 
specie ed il numero di operai, l'attrezzatura tecnica 
impiegata per l’esecuzione dei lavori nonché quant’altro 
interessi l'andamento tecnico ed economico dei lavori. 
2. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli 
avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute istruzioni, le 
osservazioni meteorologiche ed idrometriche, le 
indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità 
che possano essere utili. 
3. Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di servizio, 
le istruzioni e le prescrizioni del responsabile del 
procedimento e del direttore dei lavori, le relazioni 
indirizzate al responsabile del procedimento, i processi 
verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, 
le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le 
varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai 
prezzi. 
4. Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comunque in 
occasione di ciascuna visita, verifica l'esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le 
osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito 
all'ultima annotazione dell'assistente. 
Art. 183 - Libretti di misura dei lavori e delle provviste 
(art. 158, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Il libretto delle misure contiene la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste, ed in 
particolare: 
a) il genere di lavorazione o provvista, classificata secondo 
la denominazione di contratto; 
b) la parte di lavorazione eseguita ed il posto; 
c) le figure quotate delle lavorazioni eseguite, quando ne 
sia il caso; trattandosi di lavorazioni che modificano lo 
stato preesistente delle cose, devono allegarsi i profili e i 
piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo 
delle lavorazioni; 
d) le altre memorie esplicative, al fine di dimostrare 
chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma 
ed il modo di esecuzione. 
2. Qualora le quantità delle lavorazioni o delle provviste 
debbano desumersi dalla applicazione di medie, sono 
specificati nel libretto, oltre ai risultati, i punti ed oggetti 
sui quali sono stati fatti saggi, scandagli e misure e gli 
elementi ed il processo sui quali sono state calcolate le 
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concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con 
gli estremi di approvazione e di registrazione; 
e) gli ordini di servizio impartiti; 
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con 

l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle 
eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché 
una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore 
non ancora definite; 
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato 

di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e delle 
relative cause; 
h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose 

con indicazione delle presumibili cause e delle relative 
conseguenze; 
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di 

esperimento di prove; 
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del 

RUP, ai sensi dell'articolo 107, comma 5, del codice; 
m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro 

di contabilità; 
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica 

dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche ed 
economiche che possono agevolare il collaudo. 
6. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le 

opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e 
sottoscrive ogni documento contabile. 
7. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere 

distinti, come nel caso in cui i lavori facciano capo a fonti 
diverse di finanziamento, la contabilità comprende tutti i 
lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti contabili, 
in modo da consentire una gestione separata dei relativi 
quadri economici. I certificati di pagamento devono essere 
analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in 
forza di uno stesso contratto. 
8. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso 

contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun 
esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come 
appartenenti a tanti lavori fra loro distinti. 

medie seguendo i metodi della geometria. 
3. Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità 
computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 
viene effettuata attraverso la registrazione delle misure 
rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in 
apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 
Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi 
per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la 
compilazione dei libretti delle misure deve essere 
effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche 
se non espressamente richiamato. 
Art. 184 - Annotazione dei lavori a corpo (art. 159, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle 
misure, sul quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento 
e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano 
suddivisi, viene registrata la quota percentuale 
dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. 
2. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota 
percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla voce 
disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata 
eseguita viene riportata distintamente nel registro di 
contabilità. 
3. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate 
eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte 
da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei 
lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal 
quale le aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro 
non fa parte della documentazione contrattuale. 
Art. 186 - Lavori e somministrazioni su fatture (art. 
161, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle 
necessarie verifiche da parte del direttore dei lavori, per 
accertare la loro corrispondenza ai preventivi 
precedentemente accettati e allo stato di fatto. Le fatture 
così verificate e, ove necessario, rettificate, sono pagate 
all’esecutore, ma non iscritte nei conti se prima non siano 
state interamente soddisfatte e quietanzate. 
Art. 187 - Liste settimanali delle somministrazioni (art. 
162, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le provviste somministrate dall’esecutore sono annotate 
dall'assistente incaricato su un brogliaccio, per essere poi 
scritte in apposita lista settimanale. L’esecutore firma le 
liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni 
eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore degli 
operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché 
tipo ed ore quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti 
ed elenco delle provviste eventualmente fornite, 
documentate dalle rispettive fatture quietanzate. Ciascun 
assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone 
una lista separata. Tali liste possono essere distinte 
secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando 
queste abbiano una certa importanza. 
2. Ai fini della valutazione del rispettivo importo si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 179, comma 1, 
secondo periodo, e per il relativo inserimento in contabilità 
le apposite disposizioni di cui all’articolo 192. 
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Art. 188 - Forma del registro di contabilità (art. 163, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni sono trascritte dai libretti delle misure in 
apposito registro le cui pagine devono essere 
preventivamente numerate e firmate dal responsabile del 
procedimento e dall’esecutore. 
2. L'iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. Il 
responsabile del procedimento, su proposta del direttore 
dei lavori, può prescrivere in casi speciali che il registro 
sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le 
iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico 
e con le stesse indicazioni di cui all’articolo 189. Il registro 
è tenuto dal direttore dei lavori o, sotto la sua 
responsabilità, dal personale da lui designato. 
3. I lavori di edifici e di altre opere d'arte di grande 
importanza possono avere uno speciale registro separato. 
4. Nel caso di tenuta informatica del registro di contabilità, 
i fogli stampati e numerati devono essere firmati dal 
responsabile del procedimento e dall’esecutore e devono 
essere raccolti in un unico registro. 
Art. 189 - Annotazioni delle partite di lavorazioni nel 
registro di contabilità (art. 164, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Le partite di lavorazioni eseguite e quelle delle 
somministrazioni fatte dall’esecutore sono annotate nel 
libretto delle misure o nell’apposito brogliaccio, a seconda 
delle modalità di contabilizzazione, sul luogo del lavoro, e 
quindi trascritte nel registro di contabilità, segnando per 
ciascuna partita il richiamo della pagina del libretto nella 
quale fu notato l'articolo di elenco corrispondente ed il 
prezzo unitario di appalto. Si iscrivono immediatamente di 
seguito le domande che l’esecutore ritiene di fare, le quali 
debbono essere formulate e giustificate nel modo indicato 
dall'articolo 190 nonché le motivate deduzioni del direttore 
dei lavori. Si procede con le stesse modalità per ogni 
successiva annotazione di lavorazioni e di 
somministrazioni. Nel caso in cui l’esecutore si rifiuti di 
firmare, si provvede a norma dell'articolo 190, comma 5. 
Art. 192 - Titoli speciali di spesa (art. 166, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. Per le giornate di operai e dei mezzi d'opera il riassunto 
di ciascuna lista settimanale è riportato sul registro. 
2. Le fatture ed i titoli di spesa, i cui prezzi originali 
risultino modificati per applicazione di ribassi di ritenute e 
simili, sono trascritte in contabilità sotto un capo distinto. 
3. La trascrizione delle fatture in contabilità si fa per 
semplice sunto. 
Art. 193 - Sommario del registro (art. 167, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. Nel caso di lavori a misura, ciascuna partita è riportata 
in apposito sommario e classificata, secondo il rispettivo 
articolo di elenco e di perizia. 
2. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni 
categoria di lavorazione secondo lo schema di contratto, 
con la indicazione della rispettiva aliquota di incidenza 
rispetto all'importo contrattuale a corpo. 
3. Il sommario indica, in occasione di ogni stato 
d'avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita, e i 
relativi importi, in modo da consentire una verifica della 
rispondenza all'ammontare dell'avanzamento risultante dal 
registro di contabilità. 
Art. 194 - Stato di avanzamento lavori (art. 168, d.P.R. 
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 n. 554/1999) 
1. Quando, in relazione alle modalità specificate nel 
contratto, si deve effettuare il pagamento di una rata di 
acconto, il direttore dei lavori redige, nei termini 
specificati nel contratto, uno stato d'avanzamento nel quale 
sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino 
ad allora ed al quale è unita una copia degli eventuali 
elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della 
intervenuta approvazione ai sensi dell’articolo 163. 
2. Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di 
contabilità ma può essere redatto anche utilizzando 
quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di 
lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario di 
cui all'articolo 193. 
3. Quando ricorrano le condizioni di cui agli articoli 186 e 
190, comma 6, e sempre che i libretti delle misure siano 
stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico 
dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, 
lo stato d'avanzamento può essere redatto, sotto la 
responsabilità del direttore dei lavori, in base a misure ed a 
computi provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo 
stato d'avanzamento mediante opportuna annotazione. 
Art. 195 - Certificato per pagamento di rate (art. 169, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. Quando per l'ammontare delle lavorazioni e delle 
somministrazioni eseguite è dovuto il pagamento di una 
rata di acconto, il responsabile del procedimento rilascia, 
nel più breve tempo possibile e comunque non oltre il 
termine stabilito dal contratto, apposito certificato 
compilato sulla base dello stato d'avanzamento presentato 
dal direttore dei lavori. Esso è inviato alla stazione 
appaltante in originale ed in due copie, per l'emissione del 
mandato di pagamento. 
2. Ogni certificato di pagamento emesso dal responsabile 
del procedimento è annotato nel registro di contabilità. 
Art. 196 - Disposizioni in materia di documento unico 
di regolarità contributiva in sede di esecuzione dei 
lavori 
1. Le casse edili, in base all’accordo di livello nazionale tra 
le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 
comparativamente più rappresentative per l’ambito del 
settore edile, ed il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, verificano la regolarità contributiva e 
assumono i dati, forniti dal direttore dei lavori, relativi 
all’incidenza della mano d’opera riferita all’esecuzione dei 
lavori, in relazione al singolo cantiere sede di esecuzione 
del contratto. Della regolarità contributiva e della 
congruità della manodopera relativa all’intera prestazione 
è dato atto nel documento unico di regolarità contributiva 
di cui all’articolo 6, comma 3, lettera e). 
Art. 198 - Lavori annuali estesi a più esercizi (art. 171, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso 
contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun 
esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come 
appartenenti a tanti lavori fra loro distinti. 

Art. 15 - Strumenti elettronici di contabilità e contabilità 
semplificata 
1. La contabilità dei lavori è effettuata mediante l'utilizzo di 
strumenti elettronici specifici, che usano piattaforme, anche 
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telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non 
proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i 
fornitori di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta 
nel presente regolamento e nel decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Tali strumenti elettronici devono essere in 
grado di garantire l'autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e 
la provenienza degli stessi dai soggetti competenti. Qualora 
la direzione dei lavori sia affidata a professionisti esterni, i 
programmi informatizzati devono essere preventivamente 
accettati dal RUP, che ne verifica l'idoneità e la conformità 
alle prescrizioni contenute nel presente regolamento. Nel 
caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità 
computerizzata, che deve essere congruamente motivato 
dalla stazione appaltante e comunicato all'Autorità, e 
comunque per il periodo strettamente necessario per 
l'adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle 
lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte dai 
libretti delle misure in apposito registro le cui pagine 
devono essere preventivamente numerate e firmate dal RUP 
e dall'esecutore. 
2. Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità 
computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata anche attraverso la registrazione delle 
misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con 
l'esecutore. Nei casi in cui è consentita l'utilizzazione di 
programmi per la contabilità computerizzata, 
preventivamente accettati dal responsabile del 
procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, 
anche se non espressamente richiamato. 
3. Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro è 
consentita la tenuta di una contabilità semplificata, previa 
verifica da parte del direttore dei lavori della corrispondenza 
del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei 
lavori effettivamente eseguiti. Il certificato di regolare 
esecuzione può essere sostituito con l'apposizione del visto 
del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

 

Titolo III 
IL DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEI 
CONTRATTI RELATIVI A SERVIZI O FORNITURE 
Capo I 
Profili generali 

 

Art. 16 - Rapporti tra direttore dell'esecuzione e RUP 
1. L'incarico di direttore dell'esecuzione è, di norma, 
ricoperto dal RUP, tranne i casi indicati nelle linee guida 
adottate dall'Autorità ai sensi dell'articolo 31, comma 5, del 
codice. 
2. Il direttore dell'esecuzione riceve dal RUP le disposizioni 
di servizio mediante le quali quest'ultimo impartisce le 
istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dell'esecuzione 
del servizio o della fornitura e stabilisce, in relazione 
all'importanza del servizio o della fornitura, la periodicità 
con la quale il direttore dell'esecuzione è tenuto a presentare 
un rapporto sull'andamento delle principali attività di 
esecuzione del contratto. 
3. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio 
eventualmente impartite dal RUP, il direttore 
dell'esecuzione opera in autonomia in ordine al 
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico- 
contabile dell'esecuzione del contratto. 
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4. Ai sensi dell'articolo 101, comma 6-bis, e dell'articolo 
111, comma 2, del codice, la stazione appaltante per i 
servizi e le forniture connotati da particolari caratteristiche 
tecniche, così come individuati nelle linee guida adottate 
dall'Autorità ai sensi dell'articolo 31, comma 5, del codice, 
su indicazione del direttore dell'esecuzione, sentito il RUP, 
può nominare uno o più assistenti con funzioni di direttore 
operativo per svolgere i compiti di cui all'articolo 101, 
comma 4, del codice, per quanto compatibili, nonché 
coadiuvare il direttore dell'esecuzione nell'ambito delle 
funzioni di cui agli articoli da 18 a 26. 

 

Art. 17 - Gli strumenti per l'esercizio dell'attività di 
direzione e controllo 
1. Il direttore dell'esecuzione impartisce all'esecutore tutte le 
disposizioni e le istruzioni operative necessarie tramite 
ordini di servizio, che devono riportare, nella loro forma 
scritta, sinteticamente, le ragioni tecniche e le finalità 
perseguite alla base dell'ordine e devono essere comunicati 
al RUP. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la 
facoltà di iscrivere le proprie riserve secondo quanto 
previsto all'articolo 21. 
2. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici 
per il controllo tecnico, amministrativo e contabile delle 
prestazioni ai sensi dell'articolo 26, comma 2, che devono 
essere congruamente motivati dalle stazioni appaltanti e 
comunicati all'Autorità, e comunque per il periodo di tempo 
strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti 
di dotarsi dei mezzi necessari per una completa 
digitalizzazione, gli ordini di servizio devono avere forma 
scritta e l'esecutore deve restituire gli ordini stessi firmati 
per avvenuta conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni. 
3. Il direttore dell'esecuzione redige i processi verbali di 
accertamento di fatti, che devono essere inviati al RUP e le 
relazioni per il RUP medesimo. 

 

Capo II 
Funzioni e compiti in fase di esecuzione 

 

Art. 18 - L'attività di controllo 
1. Il direttore dell'esecuzione svolge il coordinamento, la 
direzione e il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del 
contratto stipulato dalla stazione appaltante, in modo da 
assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in 
conformità alle prescrizioni contenute nei documenti 
contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di 
aggiudicazione o affidamento. 
2. In relazione alle specifiche tipologie di forniture o servizi 
oggetto di contratto, le attività di controllo del direttore 
dell'esecuzione sono indirizzate a valutare i seguenti profili: 
a) la qualità del servizio o della fornitura, intesa come 
aderenza o conformità a tutti gli standard qualitativi richiesti 
nel contratto o nel capitolato e eventualmente alle 
condizioni migliorative contenute nell'offerta; 
b) l'adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli 
obiettivi; 
c) il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna; 
d) l'adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le 
attività svolte; 
e) la soddisfazione del cliente o dell'utente finale; 
f) il rispetto da parte dell'esecutore degli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro di cui all'articolo 30, 
comma 3, del codice. 
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Tale controllo è condotto nel corso dell'intera durata del 
rapporto e deve essere realizzato con criteri di misurabilità 
della qualità, sulla base di parametri oggettivi, non limitati 
al generico richiamo delle regole dell'arte. Gli esiti del 
controllo debbono risultare da apposito processo verbale. 
3. Il direttore dell'esecuzione segnala tempestivamente al 
RUP eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto 
alle prescrizioni contrattuali, anche al fine dell'applicazione 
da parte del RUP delle penali inserite nel contratto ovvero 
della risoluzione dello stesso per inadempimento nei casi 
consentiti. 

 

Art. 19 - Avvio dell'esecuzione del contratto 
1. Il direttore dell'esecuzione, sulla base delle disposizioni 
del RUP, dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvio 
all'esecuzione della prestazione, fornendo all'esecutore tutte 
le istruzioni e direttive necessarie e redigendo, laddove sia 
indispensabile in relazione alla natura e al luogo di 
esecuzione delle prestazioni, apposito verbale firmato anche 
dall'esecutore, nel quale sono indicati: 
a) le aree e gli eventuali ambienti dove si svolge l'attività; 
b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente 
messi a disposizione dalla stazione appaltante, compresa la 
dichiarazione attestante che lo stato attuale degli ambienti è 
tale da non impedire l'avvio o la prosecuzione dell'attività. 
2. Quando, nei casi consentiti dall'articolo 32 del codice, è 
disposta l'esecuzione anticipata, il direttore dell'esecuzione 
indica nel verbale di avvio quanto predisposto o 
somministrato dall'esecutore per il rimborso delle relative 
spese. 
3. Quando nei casi previsti dall'articolo 32, comma 8, del 
codice, il direttore dell'esecuzione ordina l'avvio 
dell'esecuzione del contratto in via di urgenza, indica nel 
verbale di consegna le prestazioni che l'esecutore deve 
immediatamente eseguire. 

 

Art. 20 - Verifica del rispetto degli obblighi 
dell'esecutore e del subappaltatore 
1. Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il 
direttore dell'esecuzione svolge le seguenti funzioni: 
a) verifica la presenza sul luogo dell'esecuzione del 
contratto delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché 
dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui 
nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante ai 
sensi dell'articolo 105, comma 2, del codice; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano 
effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate, nel 
rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
c) registra le contestazioni dell'esecutore sulla regolarità 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore e, ai fini della 
sospensione dei pagamenti all'esecutore, determina la 
misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto 
di contestazione; 
d) provvede, senza indugio e comunque entro le 
ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell'inosservanza, 
da parte dell'esecutore, delle disposizioni di cui all'articolo 
105 del codice. 
2. In caso di ricorso all'istituto dell'avvalimento da parte 
dell'esecutore, il direttore dell'esecuzione coadiuva il RUP 
nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di 
capacità tecnica ai sensi dell'articolo 89, comma 9, del 
codice. 

 

Art. 21 - Contestazioni e riserve  
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1. Il direttore dell'esecuzione, per la gestione delle 
contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve, si attiene alla 
relativa disciplina prevista dalla stazione appaltante e 
riportata nel capitolato d'appalto. 

 

Art. 22 - Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 
1. Il direttore dell'esecuzione fornisce al RUP l'ausilio 
necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza 
delle condizioni previste dall'articolo 106, comma 1, del 
codice. 
2. Il direttore dell'esecuzione propone al RUP le modifiche 
nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione, 
indicandone i motivi in apposita relazione, nei casi e alle 
condizioni previste dall'articolo 106 del codice. Il direttore 
dell'esecuzione risponde delle conseguenze derivanti 
dall'aver ordinato o lasciato eseguire modifiche contrattuali, 
senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che 
non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi alle 
persone o alle cose o a beni soggetti alla legislazione in 
materia di beni culturali e ambientali o comunque di 
proprietà della stazione appaltante. 
3. In caso di modifiche contrattuali non disposte dal 
direttore dell'esecuzione, quest'ultimo fornisce all'esecutore 
le disposizioni per la rimessa in pristino della situazione 
originaria preesistente con spese a carico dell'esecutore 
stesso. 
4. Con riferimento alle variazioni entro il quinto 
dell'importo contrattuale di cui all'articolo 106, comma 12, 
del codice, l'esecutore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto ed è tenuto a eseguire le nuove 
prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, 
agli stessi prezzi e condizioni del contratto originario, senza 
diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 
relativo alle nuove prestazioni. Ai fini della determinazione 
del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma 
risultante dal contratto originario, aumentato dell'importo 
degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti 
già intervenute, nonché dell'ammontare degli importi, 
diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all'esecutore ai sensi degli articoli 205, 206 e 
208 del codice. 
5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se 
comportano prestazioni non previste dal contratto e per le 
quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi sono valutati: 
a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili 
compresi nel contratto; 
b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli 
totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 
avendo a riferimento i prezzi alla data di formulazione 
dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore 
dell'esecuzione e l'esecutore, e approvati dal RUP. 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, i prezzi sono 
approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 
Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle prestazioni sulla base di detti prezzi; ove 
l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. 
6. Il direttore dell'esecuzione può disporre modifiche di 
dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
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dell'importo contrattuale, comunicandole al RUP.  
Art. 23 - Sospensione dell'esecuzione 
1. Il direttore dell'esecuzione, quando ordina la sospensione 
dell'esecuzione nel ricorso dei presupposti di cui all'articolo 
107, comma 1, del codice, indica, nel verbale da compilare e 
inoltrare al RUP ai sensi dello stesso articolo 107, comma 1, 
del codice, oltre a quanto previsto da tale articolo, anche 
l'imputabilità delle ragioni della sospensione e le prestazioni 
già effettuate. 
2. Il contratto deve contenere una clausola penale nella 
quale sia quantificato il risarcimento dovuto all'esecutore 
nel caso di sospensioni totali o parziali delle prestazioni 
disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 
dell'articolo 107 del codice. Si applicano i criteri di 
quantificazione di cui all'articolo 10, comma 2, in quanto 
compatibili. 
3. Non appena siano venute a cessare le cause della 
sospensione, il direttore dell'esecuzione lo comunica al RUP 
affinché quest'ultimo disponga la ripresa dell'esecuzione e 
indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni 
dalla disposizione di ripresa dell'esecuzione effettuata dal 
RUP, il direttore dell'esecuzione procede alla redazione del 
verbale di ripresa dell'esecuzione del contratto, che deve 
essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il 
nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Il direttore 
dell'esecuzione trasmette tale verbale al RUP entro cinque 
giorni dalla data della relativa redazione. 

 

Art. 24 - Gestione dei sinistri 
1. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione si verifichino 
sinistri alle persone o danni alle proprietà, il direttore 
dell'esecuzione compila una relazione nella quale descrive il 
fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni 
provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. 
Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a 
carico dell'esecutore: 
a) tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni all'ambiente, alle persone e alle cose 
nell'esecuzione dell'appalto; 
b) l'onere per il ripristino della situazione preesistente o il 
risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti. 
2. L'esecutore non può pretendere indennizzi per danni se 
non in caso fortuito o di forza maggiore e nei limiti 
consentiti dal contratto. In tal caso l'esecutore ne fa 
denuncia al direttore dell'esecuzione nei termini stabiliti dal 
capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da 
quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto 
all'indennizzo. Al fine di determinare l'eventuale indennizzo 
al quale può avere diritto l'esecutore, spetta al direttore 
dell'esecuzione redigere processo verbale alla presenza di 
quest'ultimo, accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato 
precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l'eventuale caso fortuito o 
di forza maggiore; 
c) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle 
prescrizioni del direttore dell'esecuzione; 
e) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire 
i danni. 
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3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il 
danno abbia concorso la colpa dell'esecutore o delle persone 
delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 25 - Funzioni e compiti al termine dell'esecuzione 
del contratto 
1. Il direttore dell'esecuzione, a fronte della comunicazione 
dell'esecutore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, 
effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in 
contraddittorio con lo stesso e, nei successivi cinque giorni, 
elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni e lo 
invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme 
all'esecutore. 

 

Art. 26 - Il controllo amministrativo-contabile 
1. Durante l'esecuzione del contratto il direttore 
dell'esecuzione provvede al controllo della spesa legata 
all'esecuzione del servizio o della fornitura, attraverso la 
tenuta della contabilità del contratto, compilando con 
precisione e tempestività i documenti contabili, con i quali 
si realizza l'accertamento e la registrazione dei fatti 
producenti spesa. Ferma restando la disciplina dei termini e 
delle modalità di pagamento dell'esecutore contenuta nei 
documenti di gara e nel contratto di appalto, che devono 
essere conformi alle previsioni di cui al decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231, al fine di procedere con i pagamenti 
all'esecutore, il direttore dell'esecuzione accerta la 
prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, 
rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. 
Tale accertamento è comunicato al RUP. Resta ferma la 
facoltà dell'esecutore di presentare contestazioni scritte in 
occasione dei pagamenti. 
2. La gestione della contabilità è effettuata, secondo le 
modalità dell'ordinamento delle singole stazioni appaltanti, 
mediante l'utilizzo di strumenti elettronici specifici, che 
usano piattaforme, anche telematiche, interoperabili a 
mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non 
limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie, nel 
rispetto della disciplina contenuta nel presente regolamento 
e nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Tali strumenti 
elettronici devono essere in grado di garantire l'autenticità, 
la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai 
soggetti competenti. 

 

Titolo IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 27 - Abrogazioni 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
ai sensi dell'articolo 217, comma 1, lettera u), del codice, 
sono abrogati gli articoli da 178 a 210 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 

Art. 28 - Clausola di invarianza finanziaria 
1. All'attuazione delle disposizioni del presente regolamento 
si provvede mediante l'utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 

 Articoli dei quali non si ha traccia nel decreto 
 Art. 178 - Fondi a disposizione delle stazioni appaltanti 

(art. 152, d.P.R. n. 554/1999) 
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 1. Il fondo posto a disposizione delle stazioni appaltanti, 
risultante dal quadro economico allegato al progetto 
approvato, ha le seguenti destinazioni: 
a) lavori in economia previsti in progetto ma esclusi 
dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura; 
b) rilievi, accertamenti e indagini preliminari comprese le 
eventuali prove di laboratorio per materiali, di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera b), punto 11; 
c) allacciamenti ai pubblici servizi; 
d) maggiori lavori imprevisti; 
e) adeguamento dei prezzi ai sensi dell’articolo 133, 
commi 3 e 4, del codice; 
f) acquisizione o espropriazione di aree o immobili e 
pertinenti indennizzi; 
g) spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, comma 7- 
bis, del codice, spese tecniche di progettazione, direzione 
lavori, assistenza giornaliera, contabilità, liquidazione e 
assistenza ai collaudi, coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione, l’importo relativo 
all’incentivo di cui all’articolo 92, comma 5, del codice, 
nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno 
essere svolte dal personale dipendente; 
h) spese per attività tecnico-amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del 
procedimento, e di verifica e validazione; 
i) spese per commissioni giudicatrici; 
l) spese per le verifiche ordinate dal direttore lavori di cui 
all'articolo 148, comma 4; 
m) spese per collaudi; 
n) imposta sul valore aggiunto, eventuali altre imposte e 
contributi dovuti per legge; 
o) spese per pubblicità e, ove previsto, per opere d'arte. 
2. Per disporre, durante l'esecuzione dei lavori, delle 
somme di cui alle lettere a), d) e g), è necessaria 
l'autorizzazione delle stazioni appaltanti. 

 Art. 179 - Lavori in economia contemplati nel contratto 
(art. 153, d.P.R. n. 554/1999) 
1. I lavori in economia a termini di contratto, non danno 
luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella 
contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto 
riguarda i materiali. Per la mano d’opera, trasporti e noli, 
sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell’esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed 
utili e con applicazione del ribasso d’asta esclusivamente 
su questi ultimi due addendi. 

 Art. 185 - Modalità della misurazione dei lavori 
(art. 160, d.P.R. n. 554/1999) 
1. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore 
dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e determinare 
la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da 
lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre 
comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore 
dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti 
delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i 
brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 
dall’esecutore o del tecnico dell’esecutore che ha assistito 
al rilevamento delle misure. 
2. L’esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli 
può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare 
subito dopo il direttore dei lavori. Se l’esecutore rifiuta di 
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 presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o 
i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 
presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti 
o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi 
dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali 
disegni, devono essere firmati dall’esecutore o dal tecnico 
dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure 
o sono considerati come allegati ai documenti nei quali 
sono richiamati e portano la data e il numero della pagina 
del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere 
distinti libretti per categorie diverse lavorazioni lavoro o 
per opere d'arte di speciale importanza. 

 Art. 190 - Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro 
di contabilità (art. 165, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Il registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o 
senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 
2. Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro, è 
invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne 
fa espressa menzione nel registro. 
3. Se l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora 
l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a 
pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue 
riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 
domande di indennità e indicando con precisione le cifre di 
compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 
domanda. 
4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, 
espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente 
le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell’esecutore,, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la 
stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
5. Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel 
termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 
sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad 
essi si riferiscono. 
6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia 
possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui 
libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 
caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante 
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle 
categorie di lavorazioni interessate vengono portate in 
detrazione le partite provvisorie. 

 Art. 191 - Forma e contenuto delle riserve (art. 31, d.m. 
ll.pp. n. 145/2000) 
1. L’esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 
contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 
2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo 
atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
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 all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche 
nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del 
fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 
indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena 
di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme 
che l’esecutore, ritiene gli siano dovute. 
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

 Art. 197 - Contabilizzazione separata di lavori (art. 
170, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere 
distinti, come nel caso in cui i lavori fanno capo a fonti 
diverse di finanziamento, la contabilità comprende tutti i 
lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti 
contabili, in modo da consentire una gestione separata dei 
relativi quadri economici. I certificati di pagamento 
devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla 
stessa data in forza di uno stesso contratto. 

 CAPO II – Contabilità dei lavori in economia 
 Art. 203 - Annotazione dei lavori ad economia (art. 176, 

d.P.R. n. 554/1999) 
1. L'annotazione dei lavori in economia è effettuata dal 
direttore dei lavori o dal soggetto dallo stesso incaricato: 
a) se a cottimo, nel libretto delle misure prescritto per i 
lavori eseguiti ad appalto; 
b) se in amministrazione diretta, nelle apposite liste 
settimanali distinte per giornate e provviste. Le firme 
dell’esecutore per quietanza possono essere apposte o sulle 
liste medesime, ovvero in foglio separato. 
2. L’annotazione avviene in un registro nel quale sono 
scritte, separatamente per ciascun cottimo, le risultanze dei 
libretti in rigoroso ordine cronologico, osservando le 
norme prescritte per i contratti. Nel registro vengono 
annotate: 
a) le partite dei fornitori a credito, man mano che si 
procede ad accertare le somministrazioni; 
b) le riscossioni ed i pagamenti per qualunque titolo, 
nell'ordine in cui vengono fatti e con la indicazione 
numerata delle liste e fatture debitamente quietanzate, per 
assicurare che in ogni momento si possa riconoscere lo 
stato della gestione del fondo assegnato per i lavori. 

 Art. 204 - Conti dei fornitori (art. 177, d.P.R. n. 
554/1999) 
1. In base alle risultanze del registro il direttore dei lavori 
compila i conti dei fornitori, i certificati di avanzamento 
dei lavori per il pagamento degli acconti ai cottimisti e 
liquida i crediti di questi ultimi. 

 Art. 205 - Pagamenti (art. 178, d.P.R. n. 554/1999) 
1. Sulla base delle risultanze dei certificati dei cottimi e 
delle liste delle somministrazioni, il responsabile del 
procedimento dispone il pagamento di rate di acconto o di 
saldo dei lavori ai rispettivi creditori. 
2. Ogni pagamento è effettuato direttamente al creditore o 
a chi legalmente lo rappresenta, che ne rilascia quietanza. 
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 Nelle occasioni straordinarie che richiedono numero 
notevole di lavoratori è sufficiente che due testimoni 
attestino di aver assistito ai pagamenti. Per le liste 
settimanali è sufficiente che le vidimazioni siano poste ai 
margini di ognuna di esse. Ove il pagamento di una lista 
sia eseguito a diverse riprese, la vidimazione è fatta 
ciascuna volta, indicando il numero d'ordine delle partite 
liquidate. 

 Art. 206 - Giustificazione di minute spese (art. 179, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. Per le minute spese, il direttore dei lavori presenta la 
nota debitamente firmata, accompagnata da documenti 
giustificativi di spesa. 

 Art. 207 - Rendiconto mensile delle spese (art. 180, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. I rendiconti mensili sono corredati dei certificati 
sull'avanzamento dei lavori a cottimo per i pagamenti fatti 
ai cottimisti ovvero delle fatture e liste debitamente 
quietanzate, e devono corrispondere a quella parte del 
registro di contabilità in cui si annotano i pagamenti. 
2. Tali rendiconti sono firmati dal direttore dei lavori che li 
trasmette al responsabile del procedimento entro i primi 
due giorni di ciascun mese. 

 Art. 208 - Rendiconto finale delle spese (art. 181, d.P.R. 
n. 554/1999) 
1. Il rendiconto finale, formulato come i mensili, riepiloga 
le anticipazioni avute e l'importo di tutti i rendiconti 
mensili. A questo rendiconto è unita una relazione e la 
liquidazione finale del direttore dei lavori, che determina i 
lavori eseguiti in amministrazione diretta per qualità e 
quantità, i materiali acquistati, il loro stato ed in complesso 
il risultato ottenuto. Il responsabile del procedimento deve 
espressamente confermare o rettificare i fatti ed i conti 
esposti nella relazione. 
2. Per i lavori eseguiti a cottimo, sono uniti al rendiconto 
la liquidazione finale ed il certificato di regolare 
esecuzione. Se sono stati acquistati attrezzi, mezzi d'opera 
o materiali, e ne sono avanzati dopo il compimento dei 
lavori, questi sono annotati in appositi elenchi, firmati da 
chi li tiene in consegna. 

 Art. 209 - Riassunto di rendiconti parziali (art. 182, 
d.P.R. n. 554/1999) 
1. Se un lavoro eseguito in economia è stato diviso in più 
sezioni, il responsabile del procedimento compila un conto 
generale riassuntivo dei rendiconti finali delle varie 
sezioni. 

 Art. 210 - Contabilità semplificata 
1. Per i lavori in amministrazione diretta di importo 
inferiore a 20.000 euro e per i lavori effettuati mediante 
cottimo fiduciario di importo inferiore a 40.000 euro, la 
contabilità può essere redatta in forma semplificata 
mediante apposizione del visto del direttore dei lavori sulle 
fatture di spesa. Detto visto attesta la corrispondenza del 
lavoro svolto con quanto fatturato, secondo valutazioni 
proprie del direttore dei lavori che tengono conto dei lavori 
effettivamente eseguiti. 
2. Il certificato di regolare esecuzione può essere sostituito 
con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle 
fatture di spesa. 
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